
CAMPOBASSO. Diserteranno le urne le ses-
santa famiglie di operatori stagionali Anas spe-
cializzati che per vent’anni hanno garantito in
Molise la percorribilità in sicurezza della rete
viaria sgomberando la neve, spargendo il sale
e occupandosi di manutenzione e di pulizia di
cunette, tombini e del piano viabile. 
Dopo due decadi di precariato, piuttosto che
ottenere una meritata stabilizzazione, i sessan-
ta operai hanno appreso, seppur informalmen-
te che per la stagione invernale ormai alle por-
te non vi sarà alcuna assunzione di cantonieri e
che il servizio sarà appaltato a società esterne. 
Secondo gli stessi lavoratori la decisione del-
l’Anas Spa non porterà alcun beneficio econo-
mico alle casse dell’azienda; tra l’altro, nei
giorni scorsi, il compartimento della viabilità

per il Molise ha proce-
duto all’apertura delle
buste contenenti le of-
ferte per l’aggiudica-

zione del servizio prima svolto dai la-
voratori stagionali. 
“Su sei bandi – ha spiegato l’avvocato
Rita Fera, che sta rappresentando le-
galmente i sessanta operai – relativi
ciascuno ad una parte della rete viaria
molisana, solo uno  o due hanno rice-
vuto una proposta. I restanti bandi so-
no rimasti completamente privi di of-
ferte. Ciò non stupisce, dal momento
che il servizio di fornitura richiesto implica in-
nanzitutto una conoscenza minuziosa del piano
viabile molisano, una notevole esperienza di
intervento su strade ghiacciate e innevate ma,
soprattutto, spirito di abnegazione. Sono carat-
teristiche che hanno contraddistinto da sempre
i lavoratori che oggi vengono lasciati a casa,

costretti ad un futuro occupazionale incerto e
talvolta drammatico”. 
“Taluni, infatti – ha proseguito il legale – vivo-
no in uno stato di precariato, lavorando cioè
soltanto nel periodo novembre-marzo e non
potendo affatto dedicarsi ad altri tipi di occu-
pazione nei restanti mesi dell’anno dal mille-

novecentonovanta”.
Si tratta di un danno che chiara-
mente coinvolge anche le famiglie
dei sessanta operai Anas che, con
un’azione forte di astensione dalle
urne alle prossime regionali, vo-
gliono lanciare un messaggio alle
istituzioni che hanno l’obbligo di
tutelarli. 
Poiché la situazione non riguarda
solo il Molise ma l’intero territorio
nazionale, a breve sarà organizzato
un corteo nazionale a Roma ed è in
fase di preparazione un’interroga-

zione parlamentare sul problema. 
A tal uopo sono già state raccolte 3.000 firme
di molisani che sostengono la causa dei sessan-
ta operai nelle cui mani da vent’anni è affidato
il destino di tutti quegli automobilisti che quo-
tidianamente, senza distinzioni di stagione,
percorrono le strade della Regione.           nds

Stagionali Anas senza lavoro
Sessanta famiglie pronte 
a stracciare le tessere elettorali

CAMPOBASSO. Nonostan-
te sia un’impresa arrivare ad
indossarlo, il camice bianco
resta in testa alla lista dei so-
gni ‘professionali’ di tanti
ragazzi. 
E se una volta bastava sce-
gliere la sede, iscriversi e
studiare come matti per arri-
vare a laurearsi nei cinque
anni previsti, da qualche
tempo le cose si sono com-
plicate. 
Prima di fare tutta la suddet-
ta trafila bisogna superare il
test d’ingresso: un terno al
lotto. Anche perché si tratta
di scavalcare tanti concor-
renti e rispondere bene a
quante più domande possibi-
li su cultura generale e mate-
rie piuttosto specifiche e
niente affatto semplici. 
E ieri mattina a Campobasso
per tentare la sorte erano ar-
rivati sul piazzale di Econo-
mia più o meno 700 ragazzi.
Tanti molisani, ma soprattut-
to  tanti aspiranti medici
giunti da ogni parte d’Italia
per provare ad entrare nella
blindatissima facoltà per soli
75 posti. E se i ragazzi in fi-
la erano piuttosto ansiosi i
genitori non erano da meno.
“Spero che tutto vada bene –
ha detto una mamma – mia
figlia non è la prima volta

che prova i
test e spe-
riamo che
questa sia
la volta
buona”. Tra
i genitori
pronti a
r i a b b r a c -
ciare i figli
anche tanti
medici co-
me Alberto
M o n t a n o
ex sindaco
di Termoli anche lui a Cam-
pobasso per dare sostegno
morale alla figlia. E mentre
aspettavano di poter entrare,
tanti ragazzi hanno si rac-
contavano le loro perplessi-

tà, il loro percorso scolasti-
co, il loro sogno professiona-
le. Mille storie diverse tutte
accomunate dalla voglia di
superare i test, di diventare
un bravo medico. “Ho paura

di non farcela – ha detto una
ragazza – ma per fortuna io
almeno sono di Campobasso
e non ho dovuto fare centina-
ia di chilometri per essere
qui stamattina”. E ieri alla fi-
ne sono stati in 695 i raa pro-
vare per essere ammessi al
primo anno del corso di lau-
rea magistrale in Medicina e
Chirurgia dell’Università de-
gli Studi del Molise per l’an-
no accademico 2011/2012.
Dal rettorato dell’Unimol

hanno co-
m u n i c a t o
che tutto è
filato liscio
e che
l’identifica-
zione dei
partecipanti
si è svolta
con assolu-
ta regolari-
tà e si è
c o n c l u s a
nei tempi
p r e v i s t i ,
tant’è che
alle 11 me-
no cinque

tutti i candidati erano nelle
proprie postazioni assegnate
dove hanno potuto, nel frat-
tempo, visionare un video
informativo preparato dal
Ministero dell’Istruzione
dell’Università della Ricerca
che illustrava le linee guida
operative per sostenere la
prova di ammissione. 
Alle 11 in punto in contem-
poranea con gli altri atenei
della Penisola i candidati
hanno aperto il plico che
conteneva le domande dei
test d’ingresso. Nonostante
la maggior parte dei ragazzi
abbia intasca la maturutà
classica o scinetifica a spa-
ventare i concorrenti sono
stati tra gli ottanta quesiti so-
prattutto le domande di cul-
tura generale più che dai test
specifici. 

Test d’ingresso per Medicina
La carica dei 695 candidati
Agitazione e paura anche tra i genitori degli aspiranti camici bianchi
Nell’Università del Molise sono solo 75 i posti a disposizione 

Il cardinale Bagnasco in Molise il 25
Prima tappa a Bojano poi a Castelpetroso
CAMPOBASSO. Nel ribadire la visita del
cardinale Angelo Bagnasco in Molise in vista
della l’ufficio stampa della Arcidicoesi di
Campobasso-Bojano, che il 25 il Bagnasco ar-
civescovo di Genova e Presidente della Cei nel
pomeriggio arriverà in Molise. La prima tappa
in programma è prevista per le 16 a Bojano, e
per la precisione nell’Antica Cattedrale dove
sarà inaugurato e benedetto il ciclo pittorico
“Storia della Salvezza” del maestro Rodolfo

Papa
La scaletta poi prevede l’arrivo del cardinale al
santuario dell’Addolorata di Castelpetroso do-
ve sarà celebrata la santa messa con i quattro
vescovi delle diocesi del Molise alla presenza
di  autorità civili e militari. L’occasione è quel-
la del 121° anniversario della posa della prima
pietra per l’edificazione del Santuario, ma la
visita sarà anche il momento per la benedizio-
ne della  nuova scalinata ’Abbraccio di Maria’.  

CAMPOBASSO. Anche quest’anno è andata in scena all’Uni-
mol la selezione per iscriversi a Medicina che ha visto concorre-
re centinaia di giovani per 75 posti.
Da anni noi studenti ci battiamo su ogni fronte per ribadire il no-
stro no incondizionato ad ogni forma di sbarramento per acce-
dere agli studi, questo perché contrasta con ciò che è scritto nel-
la costituzione all'art. 34 e non porta il cittadino studente al tota-
le compimento della sua persona. 
Il sistema del numero chiuso è stato giustificato da chi ci ha go-
vernato fino ad ora come un meccanismo per rispondere alle ca-
renze logistiche delle università e per creare corsi di laurea che
formassero studenti sempre più competitivi sul campo del lavo-
ro. Inoltre questo sistema ha ridotto i professionisti di quei setto-
ri, poiché venivano ritenuti eccessivi, in termini quantitativi ri-
spetto a quelli che servivano su base nazionale. 
In questi giorni si stanno rilevando tutte le contraddizioni di que-
sto sistema, innanzitutto perché ci sono ampie categorie in am-
bito sanitario che non hanno più il giusto turnover fra pensiona-
ti e neo-laureati. 
Inoltre questo sistema ha creato facoltà d'élite che "scaricano"
ogni anno studenti delusi, poiché non hanno passato i test, co-
stringendo gli stessi ad iscriversi ad altri corsi di laurea (si pensi
ai c.d.l. in Biologia e Farmacia), portando così alla costituzioni
di classi di centinaia e centinaia di alunni di cui una buona per-
centuale sarà fortemente demotivata. 
Il sovraffollamento in questi ultimi corsi di laurea sta giustifican-
do l'ampia richiesta di diverse Università nell'inserire il numero
programmato nelle suddette; questo inevitabilmente porta ad un
circolo vizioso che potrebbe limitare tutti gli accessi ai saperi.
Una deriva che non si può rischiare in un paese democratico, da-
to che il primo passo alla partecipazione nella democrazia deve
essere fatto verso un grado di istruzione sempre più elevata. 
Pertanto continuiamo a chiedere a gran voce l’abolizione di que-
sto metodo di selezione come già fatto nelle sedi opportune
(c.d.a. Unimol) dove i nostri rappresentanti sono stati fortemen-
te contrari all’introduzione dei test per biologia e scienze moto-
rie.
Per noi un sistema di propedeuticità e di soglie anno per anno
permetterebbe di formare studenti e professionisti sempre più
competenti, dove verrà valutato non tanto lo studente all'inizio,
ma durante gli anni, valorizzando in questa maniera la motiva-
zione dei tanti che non passano attualmente il test. 

Collettivo 2kappa8:
“Non approviamo 

il metodo 
del numero chiuso”
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